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PREFAZIONE 

I popoli doili luumo dato lacrime alt'uomo, ma lo studioso dei feno­
menlsociali, dopo il compianto medita. 

Oertamente la tragedia di un organismo ninente che si dissolne e, per 
immataro e improùuisod,atino, ri'piomba nel nulla, è ~ale da commllouere 
ogni cuore gentik; ···maàl. disopra dellatto indiuiduale, al disopra del mar-. 
tiri'o di uno, illllStre, o tli.mille()8curi, sta la immane preoccupazione civile, 
la VIOlenta ferita inferitllllalriNo delle genti. 

Si può, 'dunf/ue, uccitfere per. reato di opinione? Il governo di Spaqna, 
il Vaticano e mt/a la stampa ca#olica, han risposto che si. 

Si potev.a pe.1lsare che il trronfo dell'intolleranza e della vendetta legale 
fossero in unarisfrètta terra, confinati netta Spagna reazionoria: l'at­
tegglamento di ~~tti i derico-moderatì d'Europa ha dim~strato trovarsi' eSSi 
stessi nette condizioni' di spirito degli spag1l1loli, e voler essi ripetere -
in ogni paese - le stesse gesta dei loro confratetti quanao le circostanze 
lo pérmettessero. 

Allorchè--::: nel grandioso comizio di Roma -:- io diSSI che dell' assa$.' 
simo di Ferrer latm la OMesa romana e i suoi sostenitori e ~egllad erano 
responsabili. si leuò dugli accusati un grido ,di protesta, e gli stessi liberali, 
dubitaron trattarsi d'esagerazione. ' 

. Orbene: 11 èontegno di tutta la stampa cattolica - e in gran parte 
della liber(lle -:- a qualçhe giorno di distanza dalt' assassinio, sm a.pro-:-
uare come io cogliessi nel uero. . 

ha sottl7è Ì1tllÙtuaSIO'Mc, la diffamazione meditam, la calunma 'slacciaia, 
hannotentalo·à'inuestire la nobile figura - giganteg.qiante nel martirio: 

tra:uuI,ro,,1'la e r1J,inarla dal piedistallo done .Tammirazioit,e "la. gra-
l' hanno colloc(JIa,: ~ pei. secoli. . 
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« Ohi era, questo Ferrer? Si cominciò col dire: OM era? E che im­
porta? Non fosse stato l'umanitario, il pedagogista, l'innovatore che, INtti 
gli studios,' conoscevano, (osse .stato un oscuro combattente per l'ideale suo, 
la morte per l'ideale suo non sarebbe forse bastata a confenrgli aureola 
imperitllra di gloria? Forse che i marI/l'i cristiani dell'impero romano 
eran INtti illustri? E non spppe la Ohiesa esaltare sllflli altari anche l'ignoto 
soldato, l'incolto villano che per la loro fede - quando era fede e non 
boltega- mori{)amJ'I Ma FerreI' non fu un ignoto. La denigrazione pre­
tesca anche ne in.<egue, per distruggerla, {opera paziente e leniale. 

« Egliperdetit! la sua baldanza a{)anti ai tribunali di guerra" osò un 
miserevolegiornale di un l}eSCOVO pugliese, 

Ah, no! Egli seppe morire! Non avesse altra gloria, basterebbe questa 
a tramondarlo esempio di fortezza -, ai nostri nepoti. 

« Fu padre cattivo » disser.') i preti e ripete.ronoperftno i grandi or,' 
f/ani della borghesia Itallflna /rtltl la' smentita della figlia - oh, nolJllis­
simacreatlu'a! - venne a colpirli in pieno viso. Non se ne risentirono, 
e non la aecolsero, lasciando il granpuflblico sollo l'impressione dd/a 
menzogna. , , 

«11 pro~esso offrì tutte le gara n~ie della legalità » è stata la parola 
d'ordine della stampa clericale del mondo ù#ero, ele dù:hiarazioni ujJi 
eiali del governo .~p,7UlZuolo vennero trasmesse a tutti i giornali cattolici 
come all'organo nalura/e didlffiHion~ della impostura. 

, , intere colonne furono dedicaÙ d'llle gazzqtte religiose a ,qiustijicazione 
dei fucilieri ed a ludibrio del fucilato • 

. ' Più eloquente compllcità mora!;! non si potrebbe trovare; essa ha la 
riprova in se stessa il nella propria sfucciata ostentazione, appena passa/(} 
il momento de/h; pllbblica eccitazione. 

Ebbeni: come fu condotto il processo Ferrer ., 
. Lo dica la procedura dei tribunali militari spagntzf)li! 
Il codice mllil Ire spagnuolo, divide i procedimenti il, due periodi: 

sommario. e plenario. 
,Nel primo, segreto. il giudice istruttore raccoglie interrogatorio e te­

stimonianze; nall'intermezzo t'istruttoria vien comunicata all'imputato ed 
ai difensori, i quali pili UO" pos,;ono interloquire o citare nuovi testi sulle 
risrzltanse ad essi comunicate. I dzfensori hanno .~oltanto il diritto. di de-

, positare incancflll~riti la dijes l' entro 24 ore. 
lfelprocedimento ptemll·jn (?) il lliu4ice istrutt"re II,qgeu

1Z
. suntq 

della requisitoria,' il fiscale pronllnzia l'accllsa e il{lifenso,:~ladlfesa. 
.. , ,Ed è tutt"quì: .nesslma cM/l'stazione tra te parti,nes,yunapossilJllità 
,di rl'chiamo o ag!Jregazionli di lesti .. L'i'ilipulatoè apriorl"li,ssassinatq. 
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Dissero i preti che, tale è. il codice militare (prodotto genuino del ter­
Forfsmo gesuitico) e che per Ferrer 1W1I [JO:telJa essere mlltato. , 

Verissimo / Ma se tal codice. onta della 8pagna, esiste, anche sensa 
codesto l'assassinio si poteva evitare non arrestando e non processando 
Ferrer. 

Una volta arrestato, doveva essere ucciso: e ciò che i gesldti sapevano 
e' Dolevano. 

'fanto che, nelfisirutloria, 80no hltti clericali - salvo due, amitiper. 
s(mali di Ferre,. - i testi; tanto che i testi che al're'Qberò potuto proDare 
l'alibi non si son voluti ascoltare i tanto che la difesa coragqiosatlel ca­
pitano Gorct!rall Ilon Bi è allegata (la Dittò i dopo la ferocia) al re.oconto 
'Ufftciale titll pro~sso divulgato pel mondo. 

* * <I< 

, 8i è deftoche Pio X abbia domandato graii~. Lo mormorarono i fogiz 
éonservalori a serlJ.islodel Vaticauo dopo averglielo invano suggerito. 

No, Pio X non chiese grazia. be . l'avesse chiesta, con qll811a fermeeea 
con cu)' ha' sempre iltlPosto' all'Imperatore d'Austria di non restifRire ,'la 
visita aiRe d'Italia in Roma, r avrebbe ottenuta. 

Qllando i/jJapavROle, coi suoi jiglicoronati, pùò tatto. 
8i è Ckei!l~lliti di 8pagna e d'Europa sono il Vaticano ste~so; e J 

gesuiti Doli ero sopjJl'{.,ere. non } ranoesco FerreI' libertario o ma$sone (ve 
, n'katanti I).ma..;i .direttore della Scuola Moderna; l' ROmo che metteva la 

forfJa i1lsurresionqle ,ne'l'alfabeto. . 

• "" . 
«,Uomo senea Dio / ~ 8tampò 11110 degli organi maggiorz del clerica­

lismo italiano ammotleFnizzato. 
In, qll8sta frase è la chiave di tatto il mistero. J cattolici non hanno 

latto 1m passo, Jfetcammmo della civiltà' - che è tolleranza e libertà di peli' 
siero - da quando brn~Jarono '()iordano Bruno e pugnalaronò PaoloSarpi •. 
L'llomo «senza Dio» può e deve vmir processato: meglio la perdJtaài 
un,. individuo che delle migliaia di anime che quell'indzviduo potrebbe tkn-' 
nare con la sua pr<ymganàa; " " 

Per UM. setta I!he si proclamà nel vero e infallibile, la 
è perfeltamente logica., Fede religiosa e intolleranza sono 
l'una può stare senza l'illtra. 

801!~are.un uomovllol dirsol!ocare l'eresza,e I;cendolo.\.a parte ' 
teres~l. fJOttèfla'i) la Chiesa ritiene' di compiere lIn aItQdo~erè. 

,.' ",' 'o' -. .' , - - .",0 "~_i 
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Ecco percltè /lIOn solo il dericalismo ma la religione di per se stessa 
costituiscono un permanente pericolò per la libertà. L'abbiamo noi superato? 
Non 101l0._Oerto se i preti avessero in Italia, slli pubblici poteri, /'injluenza 
che ellercitano nella Spagna, provocherebbero con le stessa furia apostolica 
la soppressione dei« senza Dio» nostrani. 

Per oggi è nella Spagna soltanto - tra tutti i paesi ti' Europa - che 
essi possono tra(i"arre in atto le loro pietose intenzioni -onde gli 1l0mini 
moderni vedono nella carneficina di Montjollich - oltre il martirio delle 
lllttime - la minaccia imminente a tutte le conquiste della civiltà, prima 
la libertà del~ensiero. 

Saprà la Spagna democratica smantellare quella rocca che la tiene 
ancora ·isolala dal mondo· contemporaneo, e tagliare quei fili che la legano 
sollantoal Vaticano, focolare e ISpiratore d'o.qni crimine reazionario? 

Speriamolo. Oerto dalf àllello di Francesco Forrer, raggla tanta luce 
di llerità che il popolospagnuolo· saprà forse trollare la sua via. 

GUIDO PODRECCA. 



.... -' 

Le ore dell'angoscia son passate, ormai. Uansia e la trepida2iione 
della vigilia, quando un barlume di speranza ci animava ancora, e lo 
strazio dell' indomani, quando sapemmo che l'amico che ci amb e fu 
nostro compagno di lotta e di lavoro, attraverso la frontiera, per anni 
ed anni,era stato assassinato, oggi non han più ragione d'essere. Il 
dolore' d'una amioizia troucata dalla morte, lasci il posto alla gioia ed 
alla superbia di, I;I.na nuova gloria acquistata alle nostre idee. 

Fran~isco Ferrerè morto. Viva Francisco Ferrer! viva nella nostra 
memoria e nei nostri cuori, viva ancor più nelle opere nostre feoonde 
di bene e di lucepèr l'avvenire. 

Ed ora fermiamo; nella. pagina ancor bianca della storia delle 
nostre lotte, prima che le vibrazioni della commo2iione si attenuino, cib 
che di Lui sappiamo e sentiamo, perchè più tardi, quando l'ora dello 
sconforto ci assalga, possiamo rivivere un poco questò momento storico 
che resterà memorabile. 

Francisco FerreI' y Guardia nacque ad Alella, in provincia di 
Barcellona (Spagna)i1 13 gennaio 1859, da famiglia di una modesta 
agiatez2ia .. Giunto all'età di guadagnarsi da vivere, entrb come ispet­
tore nelle ferrovie, avendo sotto di sè il controllo della 
Barcellona al confine. 

Di i<Iee liberali, si mescolò di buon'ora alle agitazioni politiche . ., . 
:tqilitando in principio nelle file repubblicane. Nel 1885 Ferrert glovanis..' 
simo, prese parte al tentativo insnrre2iionale di Santa Colonna.de Farn,ès, 
doposconfittQ il quale si vide costretto ad esulare dalla Spagna; Rimu·l) 
in Franoia, a Parigi, OVe raggiun~e Ruiz Zorilla, che era.allora il 
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dei repubblicaÌ1iprogressisti ~pagnuoli, costituenti la fraZiione più avan­
!/lata del suo partito. 

A Parigi divenne ben ,presto il segretario personaÌe e politico di 
BuizZoriI1a., insieme àlqu~le prese parte alle varie cospiraZiioni de­
stinate a sollevare la penisola iberica dal giogo dei preti e del Bor­
bOOie. Ciò faceva disinteressatamente, cercando intanto di campare la 
vita' come rappresenta')-te di alcune ditte vinicole: mestiere che in' 
ve~ità era poco' atto a toglierlo dalla miseria in cui vegetava. 

Ciò non lo. sct?raggiava. Quando BuiZi Zorilla, sut;) amico e mae­
stro,morì .. la sua mentalità subì una evoluZiione in unselìso nel tempo 
stesBopiù positivo e più radicale. Ecco come egli stesso la racconta: 

«Quìndici auni di vita a Parigi, a <,ontatto coni repubblicani 
francesi dai più moderati ai più radicali, di fronte ai movimenti bou-
langisti,dreyfusisti e nazionalisti, conseguenZie .diun cattivo sistema 
If'educal'llioneistituito sot~a una vernice di laicità, mi con vinsero che 
Ilon bas.ta proclamare una repubblic~ perchè,. per suo mezZiO soltanto, 
il popolo possa ottenere quanto aveva; sognato e ciò che da lei sÌ 

aspettava. 
«Fui in quel tempo costantemente in relaZiione con Buiz Zorrilla, 

collaborando ai suoi lavori rivoluziOnari e aiutandolo attivamente nei 
suoi progettLdi pronunciamenti; e,allora mi convinsi che anche la 
repubblica spagnnola d.esiderata non avrebbe. potuto corrispòndere a 
ciò che abbisogna al popolo ed il popolo sogna ed aspetta. 

~ Notai nei partiti repubblicani spagnuoli lo stesso difetto che 
aveva presentato il repubblicanismo francese prima di proclamar la 
irepubblica e nei primi anni di questa: una assolllta noncuranZia del­
l'istruzione popolare, una ignoranza deplorevole sull' importa'nllla oapi­
tale che ha pernn popolo il sistema. di j3dUcRZiÌone. 
'« Rniz Zorrilla essendo morto, lÀ. fiducia, già . molto indebolita, 

mQrl anche essa in me, nel frnttodi una l'ivolU91ione fatta. da rivolu­
zionari sllperficiali, vittime quasi dei medesimi pregi LldiZi! dei monar­
omoi ai quaH avrebbero strappato il poter~ . 

. «Eda allora io consacrai tutta la mia attività all'idea della fon· 
dàl'Iliòne d'una .scuola che poteva servire dì modello, second() .lamia 

'modesta opinione, atutt9 )~ scuole che i partiti radicali desideraSsero 
fondare per 1iberare l'infanzia da lemenlllogne insegnata.' n.èUe scuole 
ufficiali ,.. 

Così pureU suo pensiero sociologioo e politieosi ·nl'e.cj[sa.va ""'"LUfJ''''' 
,più in s~nso libertario e rivoluzionario. PerÒ, . 

vasta e . piena di J:e~ponsa.bilità.come irta 
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glio dei suoi compagni di fede, non assunse mai apertamente un nome 
pl'ecisod{ partjto, che avrebbe potuto ostacolare e limitar troppo il suo 
lavoro. Oon ciò, non nascol1deva le sue idee; e quando fu in Roma, 
nel,1904, al oongresso internazionale del Libero Pensiero, si schierò 

, nei voti sempre con le frazioni più avanzate, e intervenne alle adu­
'nanzeprivatedei congressisti anarchici, l>ronunciandovi discorsi pieni 
di C'aldQamore per le sue idee e di vivacità :rivohli!lIonaria. 

Ricordiamo che nel congresso del Libero l'ansiero in Roma. rapo 
presentava appunto lo. sua EsclIelaModerna di Barcellona. Vi presie­
dette, insieme ~oriF.Bujsson e B. Ruini, la sezione in cui si discusse 
delle relazioni fra la ù!1iesa elo Stato; e doveva farà per gli spagnuoli 

'19 relazione strI!' insegnamento laico, ciò che il tempo impedì, giacchè 
quando gli spagnuòli dQvettero partire per giungere in tempo a pren~ 
dere il vapore' 'a Qivitaveechia, la: discussione sull' insegnamento era 
appena" incomincillta. 

Ma torniam~aUa.permanenza di Ferrer a Parigi, che ebbe cosi 
'grande infiuenza"sll1 Jiuo destino. 

Dei djssidld:O:l'lle~tlci lo {}ostrinsero in quel torno di tempo a se­
pa~arai legallJ.l~~t~l~~ m()glie, che poi andò a convÌverecon un 

"principe ru~s().,9~~~l11oehe non tocchi Il ~oi, penetrare nella intimità 
privata del no~t~() \,l'~ll~~amieo ;lna non ci pare tU oltrepassare il 
limite delladis(}~~~J~~e;,8~esprimiamo il pensiero che la diversità di 
opjnioni abhiaut:',m~fv?~olltrlbuitoa inasprire il dissidio. Francisco 
Ferl'er era.a,teo'el~al1tfctericale nel senso più radicale della' parola, 
mentre lam:ògUé eràreItgiosÌssitnà. Ohissà qnaledolore sarà stato per 
lui,che aveva lUl. eosia.lto con(lett() delPèdu{'azionelaica, il ,dover sa~ 
pere ,le sue figlie 'cresciute nella superstizione l'eligiolOa! 

Non riuscendo Ferr'el' a vivere in Parigi facendo il pia~zista di 
vini,si dedicò in seguito a una professione più consentanea. all'indole 
e 1;endenz.e sue. Se fece nominare professore di lingua spagnuola al 
Filotecnìco di' Parigi, e si, IÌlise a dare lezionilHepagnuolo; e in qua· 
lit,à.di professore conobbe appunto la signorina Ernestina Meunié, in 

. QriginerelÌgiosissima, ma éhe si lasciÒ convincere alle idee razionaliste 
'~~.:Werrer. e sopratutto: interessarea.lte i.lee di eduoazbne laioa dell'in· 

}anzia, che questi già cnldeggiavada tempo. Quando la signorina 
M.euni~.morì,~errer neeolle in eredità, una f'lrte sommaohe, eome 
J~oneigìol'nali, gUfll lasciata senza condizioni scritte. 
, •. COlùFe~rel'si trovò di un ttatto, passato dalla miseria del profugo, 

ricrnezza..Diq uesta ricchez2ia ayrebbe potutò sè.puje!Ìè 
.~:~""'''''', forlllalitA legale poteva 1i\!st~iDgerloa Ilare' ..... 'J.-.. U"I ..... 
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sapeva perchè l'eredità gli era stata lasciata, e. s~ guardò bene dall'a· 
dQperare le ricchezze per altro scopo che non fosse quello desiderato 
dalla signorina Meunié . 

.. Quel ricco borghese -diceva in proposito prima della fucila­
zione Gustav.o Hervé - avrebbe potuto vivere tranquillo e felice, con· 
sacrare la SR~ fortuna alle orgiee divenire come .tanti altri, deputat(} 
e ministro. Avrebbe potuto predicare ai poveri la calma, la rassegna­
zione, la riconciliazione delle classi daLl'al~ di una tribuna uffioiale, 
salutato con inchini dai generali e dai magistrati. E~H ha preferitO. 
consacrare :il suo tempo e la sua fortuna all'emancipazione dei prole­
tarii, senza chieder loro alcuna ricompensa; Ora la ricompensa l'avrà: 
dodici palle nella schiena ». 

* :I< * 

Col lasci~ cospiouo avuto, Ferrer fondò a Barcellona la Scuola 
Moderna, di cuJ, come ci diceva a viva voce i~ Rom", nel 1904, egli si 
considerava nn semplice impiegato. Conduoeva infatti una vita modesta. 
e parca - come si son degnati di riconoscere gli stessi giornali cleri­
cali - tutto dedito all'opera cui aveva oonsacl'ata la sua esistenza. 

Ma ohe cosa era· la Sellola Moderna? Ecco che cosa ne dioeva 
nel 1906 il giornale cattolicC) il Sacro Ouore di Gesù di Madrid: « È 
l'eduoazione e l'insegname~to liberale. È nn sistema di istituzioni senza 
Dio •.• composto di scuole laiche, di riviste indecenti, di periodici .irre­
ligiosi, di Hbri hnpudici, .di lezioni bestemmiatrici, di spettacoliirrive. 
rAnti, di discussioni empie ..• Contro che vi indignate' dunque, o inco­
sèguenti, per gli attentati an8,rchici, se quasi tutti. voi siete partigiani 
di qneste libertà di leggere, d'insegnare, di pel;lsare, con oui si allevano­
i mostri della sooietà 1" El.>bene, questo « antro di empietÀ. ohe fu la 
Scuola Moderna, aperto nel 1901 a Baroellona, nella Calle 'Bailen, n. 56, 
presto (livenne fiorente ed ebbe numerose imitatrici in tutta la Spagna,· 
le qnali anche Ferrer favoriva e sussidiavoa. Tre anni fa per iniziativa 
di lni erano già sorte 14 scuole laiche a Barcellona e 36 nelrelÌto 
della Catalogna l Un giorno Ferrer ebbe la soddisfazÌonedipC)ter riu_ 
'nire a banchetto 1700 allievi, mentre la Scuola Moderna si .eraaperta. 
nel 1901 con appena 18' ragazzi e 12 ragazze! . ... .• ' 

Donna.Soledad Villafranca, direttrice della Seuòla Moderna, in.nna 
inte~istaper il giornalE! A B a di .Madrid, cos\ne riassp.fi1.eva i! con­
.<letto,fondamentale: «La norma direttiva di ques.tasOuola 
ra~e a tutti, i mezzi possibili laevoltizlone pr'QfI::relSlstva 
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dell'infanzia, evitando e cQmbattendo le forze ata.viche di regresso. Nè 
dogmi, nè sistemi aprioristio,i, che limitino la vitalità all'estrinsecazione 
'delle esigenze di una società. che è del tutto transitoria, non definitiva; 
niunaremora di quelle che il 'passato oppone all'avanzarsi franco e 
deoisivo deIPavveni.r~. Ma invece soltanto soluzioni provate dai fatti, 
teorie accettate dalla ragione, verità confermate dall'evidenza; - in 
questo consiste lo spirito del nostro insegnamento ». 

Questa scuola avevl\insomma per motto d'ordine: insegnamento SClen· 
tifico e razionale. Era aperta ai fanciulli, i genitori de' quali volevano 
far istruire i loro figli con criteri razionalisti, e preferivano quindi affi· 
darli ad inseg~anti liberi da ogni .pregiudizio e preconcetto religioso. 
Eraune~perimelÌto di scuola elementare perfettamente. laica, su basi 
pedagogiche scientifiche, di cui forse in Europa non v'è l'eguale. A 
Pal'igi, Bruxelles e altrove ci '1ono istituti superiori informati a cri­
teri altrettànto liberi; ma una scuola per fanciulli, una scuola ele­
mentare libera non c'era prima che Francisco Ferrer fondasse in Bar .. 

. cellon~ la Scuola Moderna. 
La scuola contava nel 1906 in media centocinquanta alunni d'a1Jlbo 

i sessi, e l'insegnamento !oro veniva impartito da tutti maestri d'idee 
avanzate, Ropràtutto repubblicani, socialisti e anarchici. V' era adottata 
la coeducaZiione dei sessi, secondo il metodo già usato in Francia a 
Cempuis da Pa'!lÌ Rohin, metodo che non ha dato mai alcuno degli 
inconvenienti temuti dai moralisti nostri, tanto vero che senza incon­
venienti è adott~to, anche in Italia, in molte scuole. di villaggio e.di 
campagna. 

La S,:aola Moderna, oltre a ciò, organizzava corsi diconferenZie 
per gli operai adulti, assumendo così anche il carattere di università. 
popolare. Spesso i fanciulli, insieme a chi volesse delle loro fàmiglie, 
veni.ano condotti a far passeggiate ricreative in campagna, in ,piccole 
escursioni' istruttive, a visitare monumenti e musei, ove familiarmente 
si davano lezbnì pratiche di scienze naturaF, di arte, di storia. Non 

, di rado si organizzRvan'o viaggi d'h.tl'uzione per mare e per terra, 
prestando visi mirabilmente lo. posizione geografica di Barcellona. 

Nè quFsi .arrestava l'attività delia. 8ClJola Moderna. E.ssa aveva. 
una seZiione libraria,. ohe curava la pubblicazione di opere pedagogiche 
e scientilìche. Poichè tutti i .libri d'istruzione ed' educazione che si 
mettono in mano ai ragazzi sono, specie in Spagna, impregnati di 'spi­
rito cattolico ed estremamente militaresc'>, Ferrer dette mano a pub­
blicare sillabari, manuali per dettato e scrittura,. grammatiche, manua,. 
letti di storia, geografia, aritmetic8.,poesie per ragazzi, novelle ecc .. 
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tutto ispirato a intenti liberali, in cui niuna parola si dice di religione 
e di violen~a . .sono èirca trenta i volumetti, fin qui pubblicati, dovuti 
alla penna di Olemen~a Jacquinet, Pa/asi, Leopoldina Bonnard, Odon 
de Buen, .Mat'tine~ Yargas, Malato. Grave, Paraf-Javallecc, ecc. 

Insieme ",i libretti di scuola per i raga~~i, FerreI' l'urava la pub­
blica!llione di una rivista pedagogica mensile, il Bole/in de la Escllela 
Moderna, che era divenuto l'organo in tutta la Spagna dogli insegnanti 
d'idee liberali ; così che la 'Scllola Moderna di Barcellona aveva. anche 
una infl.uen~a irradiatl"ice di libertà in tutta la na~ione.· Infatti i suoi 
libri erano fino a ieri adottati in parecchie scuole in tutta la Spagna. 

E non basta ancora: a contributo della evolu~ione di idee, la se­
~Ìone editorIale della Scllola Moderna pubblicava anche libri d'indole 
scientifica e lettel"aria per gli adulti, fra cui, per dirne qualcuno, la 
Psicologia etnica del Letourneau, le Prime età llmane dell'Engerrand, 
la Storia di Spagna delI'Estevane~, i' Uomo e la Terra del Reclus, l'Evo­
·lusìone 8llper-organica del Lluda, Scienza e Religione del Malvert, la 
Grande RivolUzione (studio sullaRivolu~ione Francese) del Kropotkine 
- in corso di pubblioa~ione, quest' ultimo, que.ndo . '}<'er1'er venne arre­
stato nell' agosto s~orso. Per la parte letteraria ed amena rioordiamo.: 
una raooolta di canti per fanciulli, le Avventllre di Nonò e'ferra Libera 
del Grave, i Mi8teri del Popolo del Sue, Leone Martin del Malato, Seml­
Rando Fiori dell' U rales eoc. 

Ecoo quale era l'ordinamento interno della Sellola Moderna, di cui 
il programma riproduciamo integralmente: . 

« Si ammettonQ nella scuola fanciulli di ambo i sessi non infe­
riori a 5 anni. Per oompletare la sua opera poi, la domenica mattina 

. la scuola dedica i snoi locali a. conferenze storiche, aIlI\ investiga~ione 
.delle soffer~n~eumane attraverso i secoli, e al ricordo degli uomini 
eminenti nelle scienze, nelle arti e nella lotta per il progresso. 

«Il programma si svolge; - l° con una classe preparatoria, divisa 
in prima e seoonda se~ione, in cui.si alternanoclI,nti, eseroi~i di osser­
vazÌonee rifies!!Ìone sugli I\vvepimenti della vita, conoscenza degli 
oggetti usuali e manuali, giuochi ginnastici e 'ricreativi ra~ionali; 

:-- 2f' nn Oor.SQ Medio, dedicato allo stùdio delle nozioni scientifiche 
che esigono nn insegnamento integrale e positivo il più esteso possi­
bile·; -, 3.° una Sezione Normale dedicatl\al làvoro per~onale degli 
adulti, sotto 11\ guida dei, professori, El alla ripetizione, revisione ed 
estensione del corso medio, in ~odo che gli· possano manife- \ 
stare le loro attttndini speciali e. positive. n della scuola ne ~ .... 
constata . mensihnènte irisu ltati . pratioie 
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Questo vero e proprio monumento di civiltà ebbe il primo colpo 
nel 1906, quando Matteo MorraI, che era stato per qualche tempo 
impiegato nella Scuola Moderna di Barcellona, attentò alla vita del 
re di Sp!tgna. Anche allora i gesuiti colsero, la palla al b~lzo e fecero 
arrestare Ferrer e processarlo come complice; ma l'Europa intera in­
sorse contro il tentato linciaggio, e riusci a salvarl". 

All' agitazione, come ultimamente, partecipò tutto il mondo civile, 
ed i più bei nomi della democrazia, della scienza e della letteratura non 
sdegnarono di mettersi alla sua testa:' Colaianni, Sergi, Ferrari, Ferri, 
Morello, Barzilai, Podrecca in Italia; Anatolio France, Jaures, Séailles, 
N aquet, Faure, Severine, Mirbeau in Francia; Lorand, Fournemont, 
Maeterlink ed Eekhoud nel Belgio; Seignobos, Le.rroux, Estevanez, 
Litran in Spagna; Kropotkine ed Heaford in Inghilterra; Haeckel in 
Germania,e oento altri. 

Ferrer fu assolto. Pflrò la Scuola Moderna non si potè più riaprire. 
Francisco F,errer non si scor~ggiò. Assolto e uscito di carcere, fa.­

vori e incoraggiò il sorgere di altre scuole consimili all~ sua, in Bar­
cellona e nei sOQborghJ, e poco per volta in tutta la Spagna. Ampliò 
e arricchi di n~Qveopere la, sua casa editrice, riprese la pubblicazione 
del Buletin de la E~cUfJla ltIàderna, ormai divenuta la guida degli edu­
catori laici 'spagnuoli, ed lnflne allargò i limiti tlella sua iniziativa. 
rendendola internazionalE!. Fondò contemporaneamente L' École Rénovée 
a Bruxelles, (tt-as portltt~ . poi II; Parigi) e La Scuola Laica a Roma, -
due riviste mensili che dai primi del 19(}8 diffusero in Italia e in 
Francia le sue idee e quelle dei s110i amici; bandi con~orsi pdr libri 
scolastici, e ultimamente stava per impiantare a Barcellona, accanto 
alla sua casa editrice, un Museo Pedagogico ed un Istituto di Scuola 
Normale. 

Tirteo, abbattuto per un mom~nto. tion al'pena toccata la terra 
si era rialzato più forte e temi bile .pei suoi nemICI. L'opera sua era 
spaventosa. più che mai! Ma vennero i moti di Catalogna, venne il 
nuovo' pretesto, e finalmente l'Inquisizione spagnuola. ha avuto il 

sopravvento. Tutte le scuole laiche sono state chiuse senza speranza 
di riapertura, in tutta la Spagna, e han lasciato il campo libero, senza 
più rivali, alle scuole condotte da frati e monache; la casa editoriale 
di Ferrer distrutta, circa duecentot;nila volumi dati alle fiamme; più di 
tremila liberi pensatori e rivoluzionari chiusi nelle carceri, Q banditi, 
.0 relegati; le sostanze di Ferrer confiscate e la sua cas~ quasi demo­
lita; Francisco Ferrer, infine, assassinato! 
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Si è soppresso cosi l'uomo e l'opera sua. Soppres'4o' Non vive, in­
vece, oggi Ferrer più che mai, più. grande, pi~ efficace di insegna­
menti e di moniti' L'idea sUa ,non si è for"!e inalzata anoor più, re!!a 
pià. visibile, come_ fiaccola di luce nelle tenebre, ai più lontaai, ai più 
<,iechi , 

Ma prima di giungere tragico della vita di battaglia di 
questa ultima vittima dell'inquisizione spagnuola,' poichè i gesuiti e i 
militari che governano la Spagna hanno avuta la pia intenzione di ucci­
dere, oltre· che l'nomo,iI suo pensiero, - rintraccÌamo questo pensiero 
in ciò che egli scrisse,. dopo che lo abbiamo ,visto in ciò che fece. 

Francisco Ferrer passa a torto per un letterato. Se fu filosofo, lo 
fu non ,per lo scriver~ molti volumi, ma sopratutto per la sua vita e 
la sua morte. Fu un filosofo dell'a!llione. Egli ha scritto molto poco. Si 
limitava a coordinare il lavoro altrui, e ad àdattarlo, piegarlo ai suoi 
scopi.' Era una tempra mirabile di organizzatore, che aveva t'occhio 
vigile a mille cose, in, mille iniziative. Amministrava da sè lo. sua azi~nda 
umanitaria, ed era riuscito a far con~ergere l'attività di un gran numero 
di persone sparse in tntto il mondo all'opera sua di in,:!ovatore. Solle­
(ll~ava da ciascuno ciò ohe poteva ottenerne: articoli, opuscoli, libri. 
Pungeva i pigri, destava i dormienti, incoraggiava gli attivi; e all'oc­
correnza aiutava non i suoi mezzi anche le inh1liative altrui. 

Oosi, pèr esempio" prestò e reg'l.lòforti somme in Spagna alle orga­
.nizzazioni sindacali jaiutò qua e là giornali del libero pensiero e rivo­
luzionari;e facilitava ai perseguitati per ragioni politiche in Spagna 
le. fuga verso lidi migliori. E tutto ciò, non perdendo di vista l'ideale 
principale di tutta la sua vita! la rivoluzione per mezzo della scuola 
liberatrice. 

II' 

Ecco come egli esprimeva i suoi concetti sulF edncazione, in una 
prèfazione al libro di Malvex:t sull'Origine del OristianesimQ: 

« L'antica pedagogia, che aveva per oggetto, di fatto se non di­
ehiarata,mente, di insegnare al pubblico la... inutilità del sapere, allo 
scopo che l'uOUlO adatf.andosi alle pr,ivazioni materiali della vita, si con­
tentasse del sogno di c,ompensl celesti di felicità. eterna dopo la morte, 
e sÌ mantenesse nel santo timore dei castiglrl eterni, solevo. intt'attenere 
;l'infanzia con raecon,ti, aneddoti, relMlioni di viaggi, brani di ,lettera­
tura cLassica, eee.,e.,òon un~ istruzione in cui insieme col .buono e 
.l'utile si mesèòlava. l'errore. Ma tutto ciò conducevQ. ad QnfinesMiRle 
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iniquo; poichè si nutrivano unicamente le intelligenze con idee mistiche, 
abituandole a riconoscere tra un potere soprannaturale e gli uomini, 
la m~diazione dei sBùerdoti di quello. E i sacerdoti santificavano la. 
base fondamentale di questo loro stato di privilegio, giustificando l'esi-

, stenza dr privilegiati e diseredati nella società, e quindi tutte le ingiu­
stizie di cui, ciascuno nella sua posizione speciale, soffrono gli uomini. 

« La BCllola Moderna invece, che aspira a fo'rmare i~telligenze libere, 
responsabili, atte a vivere nello sviluppo completo di tutte le facoltà 
umane, necessariamente doveva . [li'oporsi uno scopo preciso opposto, 
insegnando solo le verità dimostrate e dimostrabili, scartando qualsiasi l 

menzogna o favola, favorendo sempre là luce contro le tenebre ». 

In un manifesto-programma per la sua scuola, in settembre 1905, 
Ferrer esprimeva ancor più chiaramente il suo pensiero: 

« La vera questione, secondo noi, consiste di servirsi della scuola 
come il mezzò più efficace per ginngere all'emancipazione completa, e 
cioè morale, intellettuale ed economica della classe operaia. 

« Se siamo .d'accordo tutti che la classe operaia, o meglio l'uma­
nità in generale, non deve aspettar nulla da un dio, o da un potere 
sovrannaturale qualsiasi, potremo sostituire questo potere con uh'altra 
entità, lo Stato, per esempio Y No,1 l'emancipazione proletaria non può 
essere che l'operà diretta e cosciente della classe operaia stessa, della 
sua volontà. d'istruirsi e di educarsi... Si tratta di far capire a tutta 
la classe opèraia queste verità. Ora, mentre nei sindacati di mestiere 
queste verità elementari penetrano sempre più fra i lavoratori adulti, 
cerchiamo djfarleegualmente. entrare nei cervelli dei fanciulli e degli 
adolescenti. Stabiliamo un sistema di educazione per cui il fanciullo 
possa presto e, bene giungere a conoscere l'origine delle disuguaglianze 
economiche, lo. menzogna religiosa, il malsano patriottismo, la falsa 
morale sessuale, e tutti g!i ingranaggi per mezzo dei quali l'uomo è 

tenuto schiavo ». 

La picoola mole di questo lavoro mi costringe a non citare che 
dei .brani; pure essi sono neces!lari per mostrare nella sua vera luce il 
pensiero di J;'rancisco Ferrer. Questi, in un articolo per la rivista Il 
Pensiero sorittonel 1907 dal carcere di Madrid, quando era stato im­
prigionato per il primo processo cui ho accennato più sopra, fra l'altro 
diceva: 

« Come'lo inditiano chiaramente le parole stesse, l'insegnamento 
razionali sta è contrario a qualunque dogma, di qualunque specie esso sia. 

e I primi francesi che si occuparono di riformare il loro sistema 
di insegnamento credettero che combattendo il clericalismo, si arrivasse ' 
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all' estremo limite di ardimento; e pubblicarono manua1etti in cui si 
pretende insegnare il rispetto che, l' uomo deve a Dio, e, oltre a con­
servare il dogma divino, stabilirono altri dogmi come quelli della patria, 
dell'autorità e della proprietà, discutibili gli uni come gli altri da un 
punto di ,vista scientifico. 

« Fortunatamente i radicali francelli si rendono conto dell' errore 
primitivo della loro repubblica e si sforzano di correggerlo, togliendo 

. gli emblemi religiosi. che si conservavano nelle sCllole e nelle ammini· 
strazioni pubbliche, sopprimendo il motto « Dio protegge la Francia" 
scolpito sulle monete; mentre i professori coscienti si occupano di esclu­
dere dai cataloghi ogni opera ehe parli di Dio, di religione e degli altri 
dogmi sociali. 

« Infatti l'insegnamento raz.ionalista può e deve discutere tutto, faci­
litandoal fauciullo la larga via dell'investigazione per cui possa ren­
deri,i, conto, dopo maturo esame, delle origini non solo della terra e 
dell'uomo, ma di tutti i 1IÌali che affliggono l'umanità: guerre, tirannie 
governati ve, capitaliste e padronali. 

« L'insegnamento razi.onalista. deve fare degli individui (loscienti 
di ciò che sono e di tutto ciò che li circonda, perchè conseguentemente 
essi possano lavorare sempre secondo i consigli della propriarìlgione 
e come esige il loro benessere. 

« L'insegnamento razionalista non nega nulla, non afferma. nulla 
che non sia dimostrabile secondo la scienza, che non sia còmprensi­
bile al'ragionamento umano e dimostrabile con la più grande evidenza ». 

Ancora, nella rivista Humanidad NuelJa di. Valenza, sempre nel 1907, 
il nostro eroico amico precisava ancor meglio gli intenti suoi, vera­
mente rivoluzionari: 

.. Bisogna notare ancora che la inissione della Scuola Moderna non 
si limita al desiderio di far scomparire dai c~rvelli la superstizione 
religiosa. Questo non ci assicura, auche se la religione è uno dei pre­
giudizi che più si oppongono all'emancipazione intellettuale degli in­
dividui,.la preparazione completa d'una umanità. libera e feIice,pel'chè 
è anche possibile che un popolo sia senza religione e senza libertà nel 
1Uedesimo tempo. 

« Se la ,classe lavoratrice si libera del pregiudizio religioso e con­
serva. quello della proprietà, come esiste attualmente, se gli operai amo 
mettono cioè questa parabola per cui dovrebbero esservi sempre ricchi 
e poveri, se l'insegnamento razionalista deve contentarsi. di diffondere 
nozioni sull'igiene, sulle scienze naturali e preparare unicamente ~)Uoni ' 
apprendisti, buoni cQmmessi, bnoni impiegati e buoni lavoratori per 

f, 
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oiascun mestiere, noi potremmo anche tra atei menare una vita più. 
sanlt e robnsta in confronto al magro nutrimento che i miserabili sa­
larii odierni consentono, ma resteremo sempre gli schiavi del capitale. 

« La Scuola. Moderna intende combattere tutti i pregiudizi che im-
. pediscono l'emallcipazione totale dell'individuo. Per ciò, essa adotta il 

razionalismo umanitario che consiste nell'inculcare al fanciullo il desi­
derio di conosciere l'origine di tutte le ingiusthlJie sociali, perchè, cono· 
sciutala, possa combatter queste ed oppor visi. Il nostro razionalismo 
umanitario combatte lè guerre fratricide, interne od esterne, lo sfrutta· 
mento dell'uomo sull'uomo, il servaggio della donna; combatte tutti i 
nemici dell'armonia umana, ignoranza, vigliaccheria, orgoglio, e tutti 
gli altri vizi e difetti che tengono gli uomini separRti in oppresdÌ ed 
oppressori. 

o: L' insegn l.mento razionali sta e scientifico della ScTloia Moderna 
comprendo, come si ved~, tutto ciò che sarà favorevole alla libertà del­
l'individuo e all'armonia della collettivitil, per andare verso un regime 
di pace, di amore e di benessere pertuttl, senza distinzione di classi ". 

Un'ultima citazione, per precisare il concetto sul militarismo di. 
Ferrer, - tr~questomomento che i! tema è di cQslvivace attualità, e 
cmù a proposItò Per lui, accasato dì aver partecipato ad una insurre-' 
zione antimiUtn.rista, - la togliamo dalla prefazione al CTladerno Ma­
nuscnto, r~ccoltadipensieri antimilitaristi ad' uso aelle scuole, dovuti 
ai più. i1!ustr~pensatori e letterati di tutte le nazioni: 

« La80f1(JlaMi)rJerna;. pubblicando questo libro (di pensieri anti­
militaristi),con6dl\nella bontà dei suoi intendimtlUti e nella benevo­
lenza diquanti,maestri e maestre, pensano che la l/uerraè la piÙ cri· 
minalea/J'!rraskmlJdegliuoml1li, 'il militarismo il suo esecutore, ed ambo 
sostengono I1pril1ilegio dominante nella società a(tTlale; confidacioèill 
quegli Ìnsegnaniiehe sentono il dovere di dimostrare ai loro allifrvÌ 
çhe lapace,lontlata $ulla giustizia sociale, è il maggior bene cuipuò asp.,: 
rare ,. uJ11,an#ii,e la fratellanza nella s:Jcietàfutura la sua migliOJ"e ri­
compensa "'. 

I lettori, ,da qnestecitazioni prese da luoghi diversi,libri e articoli, 
si sarannoeertofàtta. una chiara idea del pensiero di Ferrer, un p~tl~ " 
sierouosìpr()f?~d,lnenteimpresso nel suo cervello da anim&rlo~~<~ 
tll.ttauna'vita.:diq:8(mroeroismo, da condurlo ad una morteesempl81'''' 
mente coraggfosa e1eroica. 

- " ., -. - ,--. 

El'rer~bbeperò'ehi pensasse che l'opera di Ferrar, sia pure 
uMte:nella8èlWla Moderna. e ingrauparle ad essalimi.tatat lo llI'Ofl/JlB"; 

ee~oq.naJ.mod9ta.gliato fnori daÌla vita socia.lecont~por:ane~: 
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partecipava coll'aiuto cosciente, per quanto limitato e saltuario, al mo­
vimento sociale e rivoluzionario del" 'suo paese; e se ultimamente non 
ha part,efJipato ai moti di Barcellona, non è certo perchè non li appro­
vasse o non avesse la volontà, di aderirvi, ma perchè realmente questi 
moti lo sorpresero all'improvviso in un momento doloroso per lui, - era 
a.ndato in Spagna chiamatovi dalla grave malattia della cognata e d'una 
nipote, quest'ultima morta puco appresso, - e mentre egli era occupa­
tissimo intorno ad urgenti pubblicazioni della sua casa editoriale. 

Molti giornali rivoluzionari e libertari hannoavllto aiuti più volte 
da lui. Oosì pure egli, partigiano con~into dell'organizza1.ione di resi­
stenza della classe operaia, ha aiutato non poco (come del resto è risul­
tato anche da indagini della polizia) la Solidaridad Obrera, che era 
qualche cosa come-la confederazione del lavoro della Oatalogna. Ricor­
diamo anche, n~l 1895, d'aver riçevuto da lui alcuni numeri della Huelga 
Generai (lo sciopero generale) edito a Barcellona a cura di un gruppo 

. di anarchici col suo intervento. l 

Tutto ciò sapevano bene i gesuiti ed i militaristi spagnuoli, ed ecco 
peichè lo hanno assassinato. Ferrer era innocente del fatto addebita­
togli, ma i suoi nemici sapevano bene che quest'uomo ne valeva cento, 

. ohe . quest'uomo li attaccaVA da ogni parte, mentre sopratutto con la 
Scuola Moderna minava loro la terra sotto i piedi. 

L'ultima sua notizia diretta, che ebbi prima dello scoppio dei moti 
, di Barcellona nel luglio scorso, fu pe'r una cartolina che scrisse a mia 

moglie, che ,si occupava in quel momento in mia assenza, dell'ammi­
nistrazione dell,! Scuola Laica, a lesi, in questi termini: 

Mas Germinal,Mongat (Barcellona) 
18 lugllo 1909. 

« Oara signora, Grazie per avermi inviato i numeri 3 e 4 della 
Scuola Larca. Le sarebbe possibile inviarmi il libro Scienza dell' edu­
cazione di Roberto Ardigò'l Pagherò ciò che costa. Non ~ è urgente. 
Fraternamente suo 

Francisco Ferrer » 

Questa cartolina ha una certa importanza. Dal .18 al 25 luglio, in 
cui il movime.nto cominciò, non c?rsero che sette giorni, e FerreraUa 
vigilia,quasi, di un moto di cui 'avrebbe dOT'uto essere il capo,. tro-. , 
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vava tempo di scrivere all' estero per chiedere ..... un libro di filo~ofia 
di Ardigò! Vero è che, per i gesuiti, il libro è arma poco meno mici­
diale della dina~ite ... 

Gli avvenimenti precipitarono. Si sanno i fatti. Barcellona volle 
protestare contro una guerra scellerata fatta nell'interesse di pochi cà­
pitalisti vogliosi di sfruttare le miniere del Riff nel Marocco, e contro 
la coscrizione resa' più odiosa ((al fatto che i ricchi possono esentàrsene 
per danaro. In principio il movimento ,era, pacifico, ma la brutalità 
poliziesca lo fece volgere in tumulto prima, in sommossa poi. Scontri 
con le truppe Ei ebbero per le vie, s'inalzarono barricate, si brucia­
rono chiese e convonti. Particola.re degno di notlt: gli stessi giornali 
clericali riportarono (tra cui il Diario di Barcellona): che i rivoluzio­
nari, prima di bruciare i conventi, ne faceVllno uscire e fuggire i 
frati e le monache, per non attelitare a vite umane! 

àh, che la rivoluzione è sempre più umana, più buona, più (dicia­
molo pure) ingenua e meno logica della reazione! Soffocate le som­
mosse nel sangue, non il' medesimo rispetto della vita umana ebbero i 
gesuiti ed.i militari. Migliaia e migliaia di cittadini vennero arrestati; 
il numero degliassa8sinati nelle fosse di Montjuich è ancora ignoto. 

Ma ènv1io il htto 1iragico di un plotone di soldati che si rifiutò 
di sparare su di un oondannato, il quale fu ucciso a revolverate dal­
l'ufficiale! 

Poi venne ,la volta di Francisco Ferrer. Arrestato mentre si recava 
dal governatore per sapere la verità sulla sua situazione, fu tenuto in 
prigione lungò tempo, senza che gli fosse permesso di comunicare con 
alcuno. Gli fu fa1itoquindi quel simulacro di processo che tradì l'oscena 
voglia dei suoi nem~ci di disfarsi di lui a tl1tti i costi.. Ecco come egli 
stesso mi raf'contava le vessazionÌ patite negli ultimi giorni: 

Oarcere Oellulare, 4& Galleria, n. 3 d. 
Barcellona, 3 ottobre 1.909. 

Mi'ocaro amico, 

~ Amerei ricevere i giornali italiani che parlano del mio processo , 
e possano interessare il mio avvocato. E' IIrgent.e, perchè dovrò esse],' . 
giudicato. fra pochi giorni. Non ho ancora letto nulla, ~ssendo soggettI) 
ad, ogni sorladi Craoasserie da parte di quelli che· govéruano~ NQn 
mi sipsrmette neppure di avere un soldo per ct>mprare ;:;iornale. '. 
Misi. ètolto·,H v;estito, e non mi Ili .permette di che 

mia, ~erchè stato sequestrato. 
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uu teppista. per umiliarmi e far avere una cattiva opmlone di me al 
giudice, al tribunale e a tutti coloro che mi v~do!l.o . .Ma siccome sono 
innoèente, ed il mio avvocato lo proverà, mi rido di tutte queste, mi. 
serie. Sarò libero fra pochi giorni. Buone cose agli amici della Lega (*). 

Tuo di ('uore 
F. Ferrer 

Seconda lettera: 

Oarcere Cellulare, 6 ottobre 1909. 

Mio' caro Fabbri, 

c Confermo la passata cartolina postale. 
« Avant' ieri il giudice ha finito la lettura del mio «dossier ... al 

mio avvocato etIo. me; non v'è nulla a carico mio. 
i< Il giudice aveva fatto domandare a tutti i prigionieri della Oa­

,talogna' (3000) se mi conoscevano, se avevano ricevuto da me danaro 
'od ordini. Nessuno ha risposto di sì. 

<i Esso ha fatto una' inchiesta rigorosa ove si diceva che io ero 
andato a ,dirigere i moti. Nessuno ha potuto affermar nulla. 
..« La polizia ha fatto tiue perquisizioni R casa mia, Ilna che ha du­
rato 12 o~e, 1'11 agosto (erano in 21 individui), e l'altra che ha durato 
tre. giorni e due nottì, dal 27 al 29 agosto (sai individui); .poi una 

;nnova plOrquisÌzianefatta da 11uo ufficialì del genio militare con mol ti 
. soldati, i quali mi hanno quasi demolita la casa in cui pure non si è 
troTato niente contro di me •. 

c Ed infine, vedendo il giudice che non trovava nulla in alcun· 
luogo che provasse là mia eolpab,ilità, egli ha scrìtto al signor Ugarte, 

. fiscale del Tl'ibunale Supremo, di Madrid, che aveva affermato essere 
io il.capo $iella rivolta di Barcellona', domandandogli delle prove della 

, .ila . affermazione ; ,e l ilsigilor U garteè stato I"108tretto a confessare che 
l'ayeva affermato faoendosi eco dell'opinione generale di Barcellona!! 

« E' scandaloso, non è vero '/ 
« Bisogna dunque, mio caro amico, ,rendere pubblici questi fatti. 

Che l",stampa .italiana ne parli quanto più è possibile, elloslessa ser­
",irà alla giustizia. 

«Iltnio avvocato è sicuro della mia innocenza, eq uindi della mia 
Ils!Joluzionein ''luanto ai fatti: ma teme che il cattivo ambi~ùl.te for"'" 

(li<) LaLèga Inte'tna:z.ionale per 'l'educà:z.ione ra:z.ionaled.el fanciullo. 
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matosi contro di me in Spagna (dovuto al fatto che la stampa clericale 
ha .libertà di tutto dire contro di me, e la liberflle non può dir nulla 
in mio favore), infldsca sul tribnnale. 

«Bisogna far cambiare questa opinione, pubblicando come stanno 
i fatti. 

« Mentre scrivo, apprendo che il giudice ha rifilltato al mio avvo­
cato una colle~ione di libd della Scuola Moderna, che egli domandava 
per informarsi meglio, e ciò col pretesto che t,utta la casa editoriale è 

sequestrata, come pure tntto ciò che mi ooncerne. Si .cerca di rendere 
difficile la mia difesa. Tuo di ouore e gra~ie. 

F. FerreI' ». 

Ter~a ed ultima lettera: 

7 ottobre 1909.' 
Mio caro Fabbri, 

« Ti unisco la lettera che ho inviato al direttore del Pais di Madrid 
e ('he vorrei fosse pubblicata in Italia, per far oonoscere la verità a 
quaqta più gent€l è possibile. lo. mi sento molto· forte, molto fiducioso, 
ed aspetto la mia 3ss01u~ione. Tuo di euore 

F. Ferrer •. 

Non è qui il caso di parlare di me. Ma debbo pur dire qualeter­
ribile e angosciosa cosa fosse pel mio cuore il ricevere la penultima 
lettera due giorni prima, e P ultima la sera stessa in cui il telegrafo 
aveva annunciat~ l'epilogo della tragedia, avveuuto nei fossati dIMon­
tjuich! Potrei lagnarmi che la posta .sia stata così lenta a oonsegnare 
queste lettere; maa che prò'. Del resto le uoti~i~ che Ferrar mipre- . 
gava di divulgare erano state propalate già, iusieme alla sua Ist.terll 
al Pais e alla difesa del Sllo avvooato (che ricevetti il giorno dopo della 
fucilazione, (\On l'indiriZ:lJ6 di sua mano) dalle agenzie con telegramìi..i 
da. Parigi e,da Londra. In ogni modo, la seconda lettera,piil impo~"", 
tante,fp. ,pubblicata dal BlJ,t() de(Oarlino di BòLogna, dal Oorrlérff della., 
Sera di Milano, edaa.ltJ,-i glornali. . . 

Pensi Riattore "Ha.~~ibi1ità. (Iella tragedia. Coloro, che in questa.' 
, ',<-___ -;': _ . . ~'i\"-}"- , ',' . 

ocoasione sonò.~tllr:t~parago*atl a Ferrar, Socrate. Cristo, Giordano 
Brano, Stefano'polet,UJi;,9,Bassi .ecc. - sapevano già. laloro sentenza, 
o perlomeno·~ape.a.noàlie non potevan sperare giustizia e pietà .. 
F'rancisf;oFerrer fino alia<ui!l11ùl'rJel 8UO supplt'ziQ era siclIròdi esser:e. 
assolto e posto in libertàlTanta era la sicurezza. de~la propria innocenza, 
tìm.ta,m~lgràdo tutto, lafiduci'a nel .. senso di giustizia Aelsnoi nemici! 

I • 



24 

• • • 
Del processo, degli ultimi giorni, dell' ultima notte, degli ultiml 

issanti, della morte sublimemente eroica di Ferrer, j giornali han. par· 
lato abbastan~a. A me non regge l'animo di riscrivere per conto mio, 
sulla loro guida, quella pagina di sangue. 

Avverto quindi n lettore che gran parte di ciò che segue non è 

che la riproduzione controllata di ciò che i giornali quotidiani più 
diffusi e meglio informati hanno raccontato. 

Oltre a ciò che dell'istl."uttoria racconta Ft'rrer nella seconda delle 
lettere surriport.ate, si è saputo che il processo è stato una vergognosa 
e lugubre farsa. «Regolare secondo la legge!» dicono gli assass!ni; e 
può darsi. Ma ciò significa semplicemente che la legge nelle corti mar­
~Ìldi in Spagna è lo. men~ogn&. e l'assassinio oodificati • 

. Ferrer è stato interrogato, e cosÌ i testimoni, nel segreto dell'i­
struttoria, sen~a pubblicità o senza assÌsten7.la di avvocato. Nient'altro. 
Il cosi detto processo è stata ll:na formalità sinistra per l'omicidio: un 
relatore ha letto gli interrogatori dell'imputato e le deposizioni dei te­
stimoni assenti, il fiscale ha fatta la requisitoria, l'avvocato la sua di­
fesa, e tutto è finito. IL tribunale di guerra si è ritirato, per emettere 
la senten7.la dettata in preced'Onza dI. Madrid per ispirazione del Ya­
ticano. Ferrer ignorava tutto, e 11no all' ultimo srA. sicuro dell' assolu­
zIone. La condannA. gli fu comuni3ata il giorno prima della fucilazione. 
Ohissà, forse può aver presentito il vero, quando lo trasportarono dal 
Oellulare di Barcellona al Oastello di Montjuich, il castillo· ma/dito di 
sinistra memoria, due giorni prima. 

Ma. lasciamo la parola alla cronaca pura e semplice, che pure è 
cosÌ v.iva e. tragica. 

El':ano le 22 del 12 ottobre quando la Oongregazione religiosa. dei­
Fratelli della Pace e della .Oarità in Barcellona ricevette un comuni­
ento firmato dal capitano generale che le imponeva di inviare sei con­
fràtelli dell'ordine a Montjuich ad assistere un condannato a morte. 

Alle 23 tre vetture salivano al caste[J1> di Montjuich conducendo 
. i r~ligioai, ohe,dopo essere stati perqui~itie· avere provata la loro 
identità, furòno introJotti nella prigione5111orò ~,~vo~vrebbe bastato 
a segnalare senz'altrooh.e stava per averei.mogl) uJ1",~eeuzione oapitale. 

, . " ,O;:;';;;;;;;:. :,' _ : _ ".">,>" - , " -, 
Dura:nte tt;l.tta la notte ~i poterono notrw~8i~8t.l'i 'p~parativi.Molte 

pattuglie pe:rlustravàno idinto'rni (i.~na città e fhldà,Ile5 de1 111attlno 
~i pote~no vederil4~aredue compa~ie di fal1~erill.e ,anesqnadro~i 
di cavldleria, El ir.ari.p~8Santi iilcontraJ;f da. quetite' pattugliè"furono 

, •. - . " , ',' - - - - -~ - - i 
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obbligati ad accompagnarle affinchè non si spargesse la voce di una 
pro~si ma esecll zione. 

Potevano essere le 7 quando si videro duo fratelli della Pace e 
della Carìtàsalire lentamente verso Montjuich portando la bara desti. 
nloota al condannato.' Pochi minuti dopo saliva aUa fortezza anchtl il 
difensot'e di Ferrer, il capitano del gellio Galcerau.che doveva rima· 
nere in fortezza presso il con.iannlito fino aH'ultimo ~o>nento, 

Quanìio giuns", verso le 8 il generale Esoriu, che doveva comsn-· 
dare il plotone di esecuzione, una dnquantina di persone al massimo 
aVEH'a. potuto raggiun'gere il ciglio dei fossati di Montjuich. Questi 
spettatori potel'ono ved",rE' i due squadroni di cavalleria e le due com­
pagoie di fanteria prendere posizione nel fossato di Santa Eulalia. 

Tutto era p-:onto per l'eseauzione in q nel fossato CLlpO, teatro di 
tante fucilazioni. 

Intanto F~rrer, dal giorno prima, pareva C'ominciasse Il presentire 
la verità. Tutto il pomeriggio ('le[ 12 lo OCi\UpÒ s· seri vere lettere agli 
amici. Non si da AnCOt'a se queste lettere sieno state inviate a desti­
nazione o sequestrate poi dal governo spagnuolc. Ntllla maggior part~ 
delle iettere che egli scrisse accluse dei ritagli di giornali oontenenti 
i passi più signific1I.tivi dell'arringa pronunziata rlal suo difens~re. 

Alla sera verso le 20.30 'lei fLlnzion~ri si recarono a cercarlo nel 
padiglione isolato che egli occupava. nel recinto della fortezza per con­
durlo all'ufficio ,del governatore del CiI~tello. Egli vi si trovò in pre­
Sell:lla del giudice istruttore accompagnato dal suo segretario e da al­
eu ni so ldati armf\ti. 

Il magistrato gli dierle lettura della, sentenza l,H morte pronunziata 
contro di lui dal Consiglio di guerra e ratificata dalle autorità di M.a­
drì.l. Gli comunicò pure che il Consiglio supremo di guerra e marina 
ed il Consiglio dei ministri avevano rifiutato di trasmettere al Re ~ua. 
lunque domanda di grazia. Era dunque la morte. FerreI' aS!loltò in 
siIen:llio; era diventato pallido, ma tranne nn lieve tremito -ner·voso. 
conservò un'attitudine degna e calma. dalla quale non si diparti fino 
alla. morte. Egli firmÒ con man'O .. ferma ii processo verbale e segui senza 
propunziare pal'oll,l..i ~Iloi guardiani che lo ricondussero nella cella. 

Questa' era .. Pl~l1ÌJ.'di. carcerieri' e di soldati armati. 
:Non sì lasci6';~è~f;ç~re aLprìgioniero nè.ssuno degli oggetti, che egli 

aveva lasciato po'~p~itlla néUa cella e cominciò la perquisizione,nna 
pérquisizione1l1'1ticol~sa che non 'dO veva lasciare al condannato. a morte­
nuUache potesse sèrvirgU ad un tentativo di sLlieidio. Gli si ' 

,.... . . ~-

iudossaredegli ab!ti aQbottonati 
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Ferrer aveva già pran'l'ato. Sia che avesse voluto armarsi di una 
grande resistènza fisica per meglio superare la gran pl'ova, sia che il 
temperamento energico gli impedisse di sentire l'abbattimento, egli 
aveva fatto onore ad un pasto semplicissimo composto di un piatto di 
carne e di piselli. 

Perciò quando i fratelli della Carità gli proposero un leggero 
pasto è alcuni cordiali, egli si limitò a rifiutar li dichiarando che aveva 
pranzato abbastanza bene per avere bisogno dì qualche cosa. 

Avendo egli domandato di rivedere il suo avvocato, il capità:no 
Galcerau entrò presso di lui. Alla sua vista Ferrer si ('ommosse, e 
parlando dei suoi cari, d(;i figli e de'la compagna, non potè trattenersi, 
e&Ì buttò al collo del suo difensore piangendo. Fu l'unico moment(. 
in cui il dolore fu più forte di lui. Ah! quel momento di tenerezza 
angosciosa dimostra bene come l'impassibile cont(~gno da lui tenuto 
fino all'istante 'supr'emo non fosse insensibilità ma eroismo. Il capi­
tano tentò far coraggio al filosofo, ma egli era anche più abbattuto di 
lui. Dopo un'ora di colloquio confidenziale, Galcerau si ritirò, e Ferrer 
rimase ,solo. 

Una lunga notte di veglia gli era riservata. Egli lo sapeva quando 
seguì con passo fermo i soldati che lo conducevano alla cappella 

Questo aggravamento di pena, di US'l costante in Ispagna, è di 
essenza puramente religiosa. I legislatol'i che ne hanno prescritto I"u,o 
intendono di abitllltl'e il condannato all'idea della eternità e vogliono 
lasoiarlo da solo colla sua coscienza di fronte' a Ila croce ed ai sacra-, 
menti. 

E' ordinariamente in una cella fii prigione che que~ta cappella 
rudimentale vieno organizzatà. Questo tète-à -Mie coll'idea della morte 
dura generalmente 24 t)re e il condannato ha diritto durante questo 
tempo qi intrattenersi col confessore e coUa sua famiglia. 

Per FerreI' Ill. cappella era stah disposta in un locale vicino l'Ha 
Piazza. d'Armi, che è al centro di Montjuich. Vi si trovava il padre 

,Font, gesuita famoso, ohe assistette già in questa funebre veglia pa­
recohi anarchici èd altri prigionieri politici condannati a morte. Con 
un gesto della mano Ferrer rifiutò l!Iubito i servizi del gesuita. Il 
c!\ppellano del castello lo avvicinò allora per tentare di vincere la 
sua resisteua, l11/l invano; due altri preti tornaro,no alla carica, duo 
l'ante la notte, ma a,nch'essi a nulla rÌlucirono.E' sanza dubbio all'ul­
timo di questi che il FerreI' rispose, con impa7JielÌ~a che non vole~a 

aver nnllA. a che faro con le sottaneuere. ' 
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Le esortazioni dei Fratelli della Carità che rimasero presso di lui 
neUa oappella non ebbero maggiòr successo: essi si limitarono pertantfr 
adoffrirgli, oon buone parole, qualche nutrimento o del vino o dei 
liquori, o anche semplicemente del tabacco. Ma l'uomo ch'3 stava per 
morire non si lasciò tentare da nessuna di qu""Ue compiacenze fisiche 
che ingannano l'organismo e aggiornano lìangoscia. Con calma incre­
dibile, rifiutò ogni cosa. 

Dopo aver camminato a lungo, con la fronte china, Ferrer espresse' 
il desiderio di rietta.re ad un notaio le sue ultime (tisposizioni. Venne 
cJùamato il dottor ,Permayer, che rimase col prigioniero più di sette' 
ore. Al momento in cui Ferrer credeva d'aver terminato il testamento, 
che sorpassa senza dubbio la portata di un semplice documento di 
famiglia e deve rivestire il carattere di un manifesto p01itico, egli si 
ricordò d'un tratto di avere omesso una clausola importante. Venne 
richiamato· il notaio e la dettatl1raricominciò. 

Il notaio Permayer ha raccontato poi e il Journal di Parigi ha. 
riferito, come l'eroe passò le ore della notte precedente al supplizio, 
durante le quali si intrattenne con luI. 

Partii per Montj1:lich insiemi con mio figlio - ha detto il 
notaio Permayer e ad un coD.1UìèsBo.Fummo tosto introdotti nella 
cappella in cui era Ferrer. Questi cl. ricevette con estrema cortesia. 
Credetti bene di aY~ertirlo che le mie idee erano perfettamente l'op­
posto delle sue,' ma aggll1nsi che nelJ'~sel'Cizio delle mie funzioni non 
avevo mai avuto altra cura che di eségl.\hè nel miglior modo le vo­
lontà che mi erano espresse. FerrerQliringraziò sorridendo, e vi 
aSili curo che la sua tranquillità mi tnrnava.molto. Egli pl'ese poi sulla 
tàvol .. alcuni fogli di carta coperti diul13 scrittura minuta e me li 
porile dicendomi: «Tenete; ecco il mio testamento. lo ho scribacchiat() 
su questi fogli le mie ultime vùlontà.Occorre dar lòro una forma 
legale ». 

« Prima di prendere i foglietti, io dovetti far notare a Ferrar che 
la legge esigeV'~)?lle4,~.~rtificassi l'identità del testato,\e. e che non 
avendo l'ono~~9foono~cerlo, era necessario che due testimoni aves­
sero testifi.,a~,ehè~gUeta'veramente il signor Ferrer di cui si trat- . 
tava nel teét~~euto.Qn~~t~. formDllità fece sorridere Ferrer, ed egli 
non diede ne'i!tlllségn()diltnpàzieI1Zà quando due ufficiali della guar· . 
nigione scrìss~~étji)ft~m.~llo.l'aito#.~l quale attestavano .che il 
dannato 3 mo';te:~'p~se~ie, cbe det~~v-a lesne ultime 
appunto· il sigl1orF;ànciscoFérre{y·~Guardia. 

~ , "";~>~" ~, 
;,iu 

" lf.~:~?"~'f 
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c: Mentre iO' trasorivevO' - , 'ua il Permayer 
relativamente al testO' del suo' tes~amerito, alcune osservazIoni.,di 
giuridico, che egli diòlcusse abilmente; chi lo avesse ascoltato 
momento, non avrebbe maÌsuppostO'che si trovava allà 
un uomo che àspettava da un momento all'altro l'ora dellti 
ziQne. 0081 passarono alcu!1e Qre" senza che iO' me ne r~UU~MI$l 

« QuandO' la redazione del testamento fu compiuta, VQlli ritiral'liIi, 
ma, avendomi Ferreras,!Ìcurato ohe la mia cOÙ1p",gniag1ieragrad~- ' 
vole, rimasi presso di lui. 

&: Ben presto la oonversazione cadde su un terrenO' cheper':iJ1e, . 
cattolioQ convinto, aveva 8.S8&i più impodanza delle ques#ÒD:!i,di 
diritto, .' , " ',;' 

« - Non oredete - gli. ehi esi adun tratto - ohe esista qualche 
008a al di là dì questa vita. 'l 

« Oon VQce ferma e CQn Rccento di vera CQnvinziQne, egli mi 
~~~: . 

Il - No, signore. Quando 1'uQmO' muore tlltto è finito », 

PartitO' il nQtaiò"Fel'rer che" vùleva,in:a[cun modO' inginoc-
chiarili, rimase costàntem i neUIi~~~~ellain cui passò le 
$uenltime O're di vita. percorlledinnanzi e indietro lO' 

'. spaziO' ristretto, l~iato )fte deì'r~ligiO'si che recitavanO' 

EranO' esatt~ntente ce iI sQle si era alZatO' damQltO' tempO' 
q,uandO'venp.ero adavve~t~~'it"ch~ dQveva prepararsi a morire. Si 
trQvava ne~l? eUa finO'"l~1tlle 8 della~era.'Prima. Egli d.ichiarò 
subitO' 4Je··" ntD. M~~~Òyette ancora aspettare che si fosse pro-
!,<",' ~_"" ',"'_'~~~,,", __ ',_ ""~'_-,-/"'_, ,,', d 

'cèdutocqllcutl!rtneti~Qlosl\~ÌP:O'perazione dell' estraziQn€! a sorte dei 
l"eligiQsi\èd~r~!da.tì ched~v:evanQ assistere all' esecuziO'ne o pren­
'derri ,parte,W/fàriO' mQd9,,,,'_ ' . 

. Fina~ente~!ltto fu reg()l~to .• La scòl'ta si formò in colonna e~ .0.1 
. ce~tt:t~odeldra.p}JeU~,Férrér si 'mise in ca_ .. ",._~l'. cade.!1~:f()" . 
n;~ppellap<ldeI castel lo gli si era posto al pa-
r{jledi.pace~ dicDnsola.71ione su Si 

VQCe dòlce .. e feE:lna., pregarlO' dlè;:ri1~Ì'.!lrsi. 
·." ........ ·.IU'''' glLordlna.vadi . 

Ferrer. < " 
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sempl!cemente, se la cosa è possibile, 
ingintcchÌo e non essere .bendato . 

. -$i intavolò un colloquio a.bbastanza. 
a quest'uomo di mòrire Così 'l. Iufine 

c.onsentendo 8 Ferrer di l'icevert> 
assoluto l' ordine di ben-· 

rìnp,vano il drappello d'esecnzionè. 
avesse volnto,malgradola 

iS{,i .. Mt18'1l"t;Jf].nt: :Aveva avanzato Jelirll,~rlnen 
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'" . '" 
Quando l'uomo muore, tutto è finito! Si, questo sarà vero per colui 

,che muore, pei suo corpo, per la sua materia pensante e volente, Ma, 
·0 grande e nobile amico, permetti ch'io aggiunga' che non tutto è 

. finito per il tuo pensiero. n cervello cosi mirabilmente organizzato, 
non funziona più., poichè delle palle di pIombo ne hanno violente­
mente fermate, squarciando lo, levibraz.ionLDa.lla gola forata non 
usciranpiù le parole di ammaestramento a di giustizia, è

c 

vero.. 1\-la 
.qu.elle parol~, quel pensiero, quell'opera che fu oostl"tdta da un tale 
.cervello, tutto ciò non è finito, non è morto. '" 

L'eroe, giunto alla vetta del monte luminoElò, fra le nevi eterne 
,e cl\ndide, è rimasto vittima del suo ardimento. Le fOl'~ebrute este­
riori ne ltanl!o avuto ragione. Ma egli di lassù ha potllto staccare e 
gittare per la china del monte, verso le case <fegli u~mini, nn pugno 

.di neve bianchissima, destinata a fare la sua vendetta ed acontinnare 
l'opera sua di demoli:done e riedificazione.E la poca. epil'cola manata 

.di candida. materia luminosa da lui gittata, nell'atto stesso della ca­
duta di lui diventò valanga: valanga di idee e di atti, che punirà 
,alcsuo passaggio gli assassini e i complici loro,per .~$l'I1~~si,una 
:v:~ltagiunta al piano, in linfa benefica apportatrice per mille vie nel 

'ììro~do la fertilità e la pace, la giustizia. e l'amore, la luoe .e la. libertà. 
di Francisco Ferrer ed ìl sno pensierQ:D.(jn_ònomorti. 

diprima,' continuano in mezzo agli uomini lal()l'o . via, OOr­
tutti i superstiti adoratori del passato, trepidazione per i 

del presente, speranza radiosa per tutti coloro che 
1ìeIll;t(linO lo sguardo all'avvenire. 
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(atalogo generale dell'edìtore G. TUZZI. 
CANTI PROLETARI Opuscolo contenente l'Inno dei lavoratori, l'Internazionale ed 

altri Iuni di Prampolini, Gori, ecc. . 
F. PAOLONI - UM visita di Cristo in terra 
BRACCIALARGHE - Scaramuccie. , • 
GUIDO PODRECCA - I '(listeri del confessioMle 
Id. - Il divorzio (Lettere a Rant'Alfonso) 
GIOVANNI POZZI Favole sociali . . , 
GNOGGHI·VIANI La Cooperativa di consumo. '. .. 
G. DE NAVA Delillquenza " rui'ltieismo. (I d .. litti <Ì~lla supertizione religios>l) 
F. PAOLONI - I socialisti a Congr,,~,o. (Storia del Partito Soeialist_) 
,G. ROMUALDI - Per la lotta anticlericale . . • . . 
ENRICO FERRI - Il metodo rivoluzionario . . . 
BRACCIALARGHE - L'attentato di M<drid, con prefazione di Amilcare CipriA.I!i 
GNOCCHI-VIANI - Abbecedalio dell'Economia Sociale •. • 
GUIDO PODRECCA - Giordano Bruno, La vita e l .. oper" (Opusi'olo illustrato) 
ENRICO FERRI L'arte di edur~are i figli. (Con ritratto e biografia dell'antore) 
GIOVA NNI ZIBORDI - Scritti di propaganda sorjalista .. 
ODDINO MORGARI Fiori di Maggio. (Bozzetti in rieordo del 1908) 
,aUIDO PODRECCA Il m>lrito dell'Anima (Conferenza) 
lERARIO - La religiolle cristiana spil'gi\ta al popolo 
LAICO - L" politica ecclesia"tica in ltali.. . . 
T. CARNIGLIA - Santa religionI". (Bozzetto drammatico) . 
IL 1898 (Puhhli<'aziono commemorativa della settimana di sl\Ilgue) 

,G. DE NAVA Ombre e luci. (Bozzetti sori ali) . . • . . 
LUIGI FAB8RI - L'inqnisizion'l mojerna, COll prefi\zione di Enrico Ferri 
·GUIDG PODRECCA Il Ci\tecÌlÌsmo svelato 
Id. DillI'individualismo al collettivismo , • . . . . • • 
PAOLO ORANO - Conversazioni soch\\iste. (Raccolta .Iegli articoli di propaganda 

pubbli~llti dllll'Avanti!) • 
,GIUSEPPE SCARLATTI L'InternazioDi\le dei lavoriltori. • 
E. BERNAROLI - M,muale per il funzionamento delle Leghe dei contadini 
Dott. SIMON Un viaggio umoristieo attmv"fso i dogmi e le religioni 
G. GARIBOTTI - Manuale per le Cooperative di lavoro • 
ANGIOLO CABRINI ~ La difesa della vita. 
'P. LAFARGUE La morale borgbese. . • . • . • 
L. ANDEIEFF Il riso rCJsso. (Gli orrori della guerra), (Romnnzo). 
Id. - li Governatore. (RomanZI) della vit" russa) • 

,G. HAUPTMANN I tessitori. (Dramma sociale) 
GUIDO PODRECCA - Belve. (Romanzo) . 

.A. LAURIA - Donna Candid9. (Romauzo) • . • • • 
SZIEROSZEWKI - I lebbrosi (Gli orrori della Siberia) (Romanzo) 
T. CARNIGLIA - Brani di vita. . • . 
GUIDO PODRECCA Materialisti e spÌlitualisti • 
Id. - Il sindacalismo. . . . 

.A8ATE - L'abbadessa <ielle Carmelitane • 
Id. I ID st~ri del Chiostro napoletano . 
le istruzioni segrete e i gesuiti • • • • 

:LEONE TOLSTOI - R'lsurrezione (Romanzo russo) . 
T. DOSTOIEWSKI - Il giuoclttore (Romanzo illustrato 
MASSIMO GORKI - I nemici (Dramma sociale) . 

,G. SCARANO Le confessioni d'un parroco 
~UIDO PODRECCA - L'amore Iiherù. . • 
EUGENIO SUE Il falegname di Ni\zareth (Romanzo illustrato) 

''VICTOR KUGO - Lotte sociali. • . . . • • • 
MASSIMO GORKI - Interviste COli i potenti della terra (Satire sociali) 
E. VANDERVELDE Il eollettivismo. • 

.LEDA RAFANELLI - Memorie di un prete. • . • 
'PAOLO ORANO - I patri~rchi del socialismo (Preèursori ed apostoli) 
"VICTOR HUGO - L'uomo eh .. ride . 
Id. -"La storia ci'un ddltto '. 

.;ld. - I h\voratori del mal'tl • . 
f. D. GUERRAZZI L'assedio di Firenie. • . . • • 
fEREOL,~ I misteri dell'inquisizione di Spagna (Roma.nzo illustrato) 

'CAPPA-RE - Il redento re (Dramma).. • 
F.O. GUERRAZZI- Lab·tttaglia dt Benevento .' 

''VICTORRUGO - ,Esmeralda oNostraSig~ora di Parigi 
Id. - Il novantatre " • . • 
;F. D •. GUERRAZZIBeatrice Cenci '. 
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FOLCO TESTENA .,..... Roveto ardente (Romanzo sociale) . 
EMILIO ZOLA - L'invasione del prete (Romanzo illustrato) . 
EDMONDO DE AMICIS - Lotte civili (Bozzetti sociali illustrati) . 
B.MALON - Storia della Comune di Parigi (Con cento illustrazioni) 
G.DE NAVA - r miRfà-tti all'ombra del Vaticauo 
CARLO MARX - Il Capitale 
G. HERVÉ - La patria di lor ~iguori 
B. MALON - La morale sociale. . 
TULLIO ROSSI-DORIA' (Assessore per l'igiene al Comune di Roma) - Medicina so-
. ciale e socialismo. 
GUERZONI - La figlia del cardinale. 
A. RAVIZZA - I mi"i ladruncoli (Bozzetti sociali) . . . . 
Dott. G. BOUGLÈ - Sicurtà dei sessi (Vizi del popolo). In questo 'Volume l'autore 

d. s('rive le lUalattie segrete, le depravazioni ecc., ed indica chìaramente i ri­
medi che l .. scienza e la esperienza professionale hanno prescelti come più 
sicuri. Ognuno può curarsi da sè. Non più aborti. IlldispllUsabile educatori 
coniUl1:i, persone prossime al matrim')nio.. ....: 

I delitti del sacerdozio (Romanzo illustrato) . 
VICTOR .HUGO - I mherabili (Romanzo illustrato) ,... 
ETTORE CICCOTTI - Montecitorio (Impressioni dal vero, con illustrazioni) 
E. FIORENTINI - La vita di Pio IX. 
DUMAS - Il contll ~di Mont,·cristo . . • . 
EMILIO ZOLA - Lo l!canllat.oio (Romanzo illustrato) 
G. BALDI -'- Stolia della Rivoluziolje italiana dal 1831 al 1870 
J~ JAURÈS- Storia SOl ialista. .. " 
MA" DUPONS - I misteri del confessionale (Romanzo illustrato) 
Id. -Le martiri del cruostro (Romanzo iJlustrflto). . . • . . . 
EUGENIO SUE - I misteri del popolo (5 volumi, pag.2000, riccamente iIIu$trato). 

Carlo Marx f~rmato 60 X 80 . 
Fraricisco Ferrer formo 60 X 80. 
Giordano Bruno formo 60 X 80. 
Giosuè Carducci formo 60 X 80. 
Fe~ce Cavallotti formo 60 X 80. 

.Giuseppe :Garibaldi formo 60 x 80 
Giuseppe Mazzini formo 60 X 80. 
GioVanni Bovio formo 60 X SO • 
~m~io ·Zolaform. 60 X 80. . 

2U.flt>~I. ~ 
L. 1 - Filippo Turati formo 40 X 55 
» 1 - Andrea Costa formo 40 X 55. . 
»1- Edmondo De Amicis form.40X55 
» l - Enrico Ferri formo 40 X 55. . 
» 1 - Gi'iseppe Garibaldi formo 40 X 55 

1 - Gruppo parlam. soc. formo 50X70 
1 - Luisa Michel formo 35 x 50. . 

» 
» 
» l - Giordano Bruno sul rogo, 30x40 
» l - Giordano Bruno (Ritratto) 20X30 . 

....CA~TOllINE A COllO~I. 
·.Gijla spada I, ràppreséntll il proletariato che per affrettartl la fratellanza. Ìnterna­
: ·· .. -·~ìo~·alespezza H simbolo del militarismo: la spada. . . • . . 
VlirioJIl . vita,. rappresenta un gruppo di lavoratori che, da.to l'ultimo colpo di pic-
,.oo'p~e squarciato un masso gradtico, scorgono l'avvenire sociale . 

Càrtnline&l)ticlericali variate, l'una. . . . • . 
Carlolinaéon ritratto di Carlo Marx . 
tartolìna con ritràtto di E. Ferri 
Cartolina con.ritr"tw di F. Ferrer . 
. . (Per ordinazioni di 20 cartoline sconto del 30 %). 

lYlEt>AGllIA OEu llI13a~O PENSIE~O~ 
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La medaglia del LiberoPellsiero' (lavoro veramente artistico) rappresenta da un lato le 
, vigorose eriusC'ite figure. del Pehsiero e della Libertà e reca il motto di Bruno: Fendo i cieli 
. e al'infinifom'ergo!daU'altro lato reca l'effigie del M~rtire nolano ed un libroaperlo sul quale 

il una face e la Bèritta: Libero Pensiero .. simbolo della Luce; della Verità e della Scienza. 
La medaglia, in bronzo o similoro, costa Centesimi 50. Per .ordinazioni di lO medaglie­

scontO del 30 %. La stessa med"gl~a in argento costa L. 2, in o~o 16 K. costa L. 24. 

lYlEt>AGlll A SOCIAllISTA. 
_ QutlSta meda~lia - su. uno sfondo in rilievo che -rappresenta :ilglo'~l in omaggio 

Pensiero InteTtl!\Zlo1lale - raffigura un vigoroso. busto dilavo~ator.e; :l\ul quale Bovra.sta 
'frase: Proletarì di' tutto il mondo unitevi l' .' .' . 

Nel. ro sotto.ID,l ta.mo d'alloro, vi è la. serittaill;.rilievò! Partitosoeialista !tal 
Questa . illBimitoro' inalterabile cO!;ta CentesìJllt,40~ ,~l' ordinazioni di,IO 

dagHe . Beonto . . ". - . .. - -', ' . . . -
.. "La 8W·'S$8'·l[tell.l!,gtla 


